


PRESCRIZIONI GENERALI PER MACCHINE ED ATTREZZATURE 
 

All'atto della scelta delle attrezzature di lavoro, il datore di lavoro deve prendere in considerazione: 

a) le condizioni e le caratteristiche specifiche del lavoro da svolgere; 

b) i rischi presenti nell'ambiente di lavoro; 

c) i rischi derivanti dall'impiego delle attrezzature stesse; 

d) i rischi derivanti da interferenze con le altre attrezzature già in uso. 

 

Inoltre il datore di lavoro deve attuare le misure necessarie affinché: 

a) le attrezzature di lavoro siano: 

1) installate ed utilizzate in conformità alle istruzioni d'uso; 

2) oggetto di idonea manutenzione al fine di garantire nel tempo la permanenza dei requisiti di sicurezza e siano 

corredate, ove necessario, da apposite istruzioni d'uso e libretto di manutenzione; 

3) assoggettate alle misure di aggiornamento dei requisiti minimi di sicurezza.  

b) Siano curati la tenuta e l'aggiornamento del registro di controllo delle attrezzature di lavoro per cui lo stesso è 

previsto. 

 

Il datore di lavoro deve prendere le misure necessarie affinché il posto di lavoro e la posizione dei lavoratori durante 

l'uso delle attrezzature presentino requisiti di sicurezza e rispondano ai principi dell'ergonomia. 

Qualora le attrezzature richiedano per il loro impiego conoscenze o responsabilità particolari in relazione ai loro rischi 

specifici, il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché: 

a) l'uso dell'attrezzatura di lavoro sia riservato ai lavoratori allo scopo incaricati che abbiano ricevuto una informazione, 

formazione ed addestramento adeguati; 

b) in caso di riparazione, di trasformazione o manutenzione, i lavoratori interessati siano qualificati in maniera specifica 

per svolgere detti compiti. 

 

Il datore di lavoro, secondo le indicazioni fornite dai fabbricanti ovvero, in assenza di queste, dalle pertinenti norme 

tecniche o dalle buone prassi o da linee guida, provvede affinché: 

a) le attrezzature di lavoro la cui sicurezza dipende dalle condizioni di installazione siano sottoposte a un controllo 

iniziale (dopo l'installazione e prima della messa in esercizio) e ad un controllo dopo ogni montaggio in cantiere o in 

una nuova località di impianto, al fine di assicurarne l'installazione corretta e il buon funzionamento; 

b) le attrezzature soggette a influssi che possono provocare deterioramenti suscettibili di dare origine a situazioni 

pericolose siano sottoposte: 

1) ad interventi di controllo periodici, secondo frequenze stabilite in base alle indicazioni fornite dai fabbricanti, 

ovvero dalle norme di buona tecnica, o in assenza di queste ultime, desumibili dai codici di buona prassi; 

2) ad interventi di controllo straordinari al fine di garantire il mantenimento di buone condizioni di sicurezza, 

ogni volta che intervengano eventi eccezionali che possano avere conseguenze pregiudizievoli per la 

sicurezza delle attrezzature di lavoro, quali riparazioni, trasformazioni, incidenti, fenomeni naturali o periodi 

prolungati di inattività; 

c) gli interventi di controllo di cui alle lettere a) e b) sono volti ad assicurare il buono stato di conservazione e l'efficienza 

a fini di sicurezza delle attrezzature di lavoro e devono essere effettuati da persona competente in conformità al 

D.Lgs.81/08. 
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SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

2.1 Attrezzature di lavoro - Macchine 

 

2.1.1 AUTOBETONIERA 

 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• D. Lgs 81/08 

• D. Lgs. 17/2010 

• Codice e Disposizioni di Circolazione Stradale 

• Circolare Ministero del Lavoro 103/80 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• urti, colpi, impatti, compressioni 

• olii minerali e derivati 

• cesoiamento, stritolamento 

• allergeni 

• caduta materiale dall’alto 

• caduta dall’alto 

• scivolamenti, cadute a livello 

• incendio 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

 
• verificare l’efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi 

• garantire la visibilità del posto di guida 

• verificare accuratamente l’efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida 

• verificare l’efficienza dei comandi del tamburo 

• controllare l’efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative ruote dentate 

• verificare l’efficienza delle protezioni degli organi in movimento 

• verificare l’efficienza della scaletta e dell’eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo 

• verificare l’integrità delle tubazioni dell’impianto oleodinamico (con benna di scaricamento) 

• controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo 
 

DURANTE L’USO: 
• segnalare l’operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere 

• adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d’uomo in prossimità dei posti di lavoro 

• richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta 

• non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi 

• durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale 

• tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna 

• durante il trasporto bloccare il canale 

• durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 

• pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale 

• segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti 
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DOPO L’USO: 
• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai pneumatici 

ed i freni, segnalando eventuali anomalie 

• pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti 

• calzature di sicurezza 

• elmetto 

• indumenti protettivi (tute) 
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SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

2.1 Attrezzature di lavoro - Macchine 

 

2.1.2 AUTOCARRO 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• D. Lgs 81/08 

• D. Lgs. 17/2010 

• Codice e Disposizioni di Circolazione Stradale 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• urti, colpi, impatti, compressioni 

• olii minerali e derivati 

• cesoiamento, stritolamento 

• incendio 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 
• verificare accuratamente l’efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere 

• verificare l’efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi 

• garantire la visibilità del posto di guida 

• controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo 
 

DURANTE L’USO: 
• segnalare l’operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere 

• non trasportare persone all’interno del cassone 

• adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d’uomo in prossimità dei posti di lavoro 

• richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta 

• non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata 

• non superare la portata massima 

• non superare l’ingombro massimo 

• posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti 

durante il trasporto 

• non caricare materiale sfuso oltre l’altezza delle sponde 

• assicurarsi della corretta chiusura delle sponde 

• durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 

• segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti 
DOPO L’USO: 
• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per i 

pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie 

• pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti 

• calzature di sicurezza 

• elmetto 

• indumenti protettivi (tute) 
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SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

2.1 Attrezzature di lavoro - Macchine 

 

2.1.3 AUTOGRU 

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• D. Lgs 81/08 

• D. Lgs. 17/2010 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• contatto con linee elettriche aeree 

• urti, colpi, impatti, compressioni 

• punture, tagli, abrasioni 

• rumore 

• olii minerali e derivati 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 
• verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre 

• controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti 

• verificare l’efficienza dei comandi 

• ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori 

• verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o 

delimitare la zona d’intervento 

 

DURANTE L’USO: 
• segnalare l’operatività del mezzo col girofaro 

• preavvisare l’inizio delle manovre con apposita segnalazione acustica 

• attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre 

• evitare, nella movimentazione del carico, posti di lavoro e/o di passaggio 

• eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale 

• illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno con i dispositivi ottici 

• segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose 

• non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione 

• mantenere i comandi puliti da grasso, olio, etc. 

DOPO L’USO: 
• non lasciare nessun carico sospeso 

• posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio telescopico ed azionando il freno di stazionamento 

• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motori spenti 

• nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti 

• calzature di sicurezza 

• elmetto 

• otoprotettori 

• indumenti protettivi (tute) 
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SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

2.2 Attrezzature di lavoro - Utensili 

 

2.2.23 AVVITATORE ELETTRICO 

 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• D. Lgs 81/08 

• D. Lgs. 17/2010 

• Norme CEI 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• elettrici 

• urti, colpi, impatti, compressioni 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 
• utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (50V), 

comunque non collegati elettricamente a terra 

• controllare l’integrità dei cavi e della spina d’alimentazione 

• verificare la funzionalità dell’utensile 

• verificare che l’utensile sia di conformazione adatta 

 

DURANTE L’USO: 
• non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 

• interrompere l’alimentazione elettrica nelle pause di lavoro 

• segnalare eventuali malfunzionamenti 

 

DOPO L’USO: 
• scollegare elettricamente l’utensile 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti 

• calzature di sicurezza 
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SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

2.1 Attrezzature di lavoro - Macchine 

 

2.1.6 BETONIERA 

 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• D. Lgs 81/08 

• D. Lgs. 17/2010 

• Circolare Ministero del Lavoro 103/80 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• urti, colpi, impatti, compressioni 

• punture, tagli, abrasioni 

• elettrici 

• rumore 

• cesoiamento, stritolamento 

• allergeni 

• caduta materiale dall’alto 

• polveri, fibre 

• getti, schizzi 

• movimentazione manuale dei carichi 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 
• verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: alla tazza, alla corona, agli organi di trasmissione, agli organi di 

manovra 

• verificare l’efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza 

• verificare la presenza e l’efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia) 

• verificare l’integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto funzionamento degli 

interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra 

 

DURANTE L’USO: 
• è vietato manomettere le protezioni 

• è vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi in movimento 

• nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di 

caricamento o nei pressi di questi 

• nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi 

troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali 

pale o secchie 

 

DOPO L’USO: 
• assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all’interruttore generale di alimentazione al quadro 

• lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell’uso e l’eventuale lubrificazione 

• ricontrollare la presenza e l’efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina 

potrebbe essere riutilizzata da altra persona) 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti 

• calzature di sicurezza 

• elmetto 

• otoprotettori 

• maschera per la protezione delle vie respiratorie 

• indumenti protettivi (tute) 
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SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

3.0.1. Attrezzature di lavoro - Macchine 

 

3.0.1 BOCCIARDA 

 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• D. Lgs 81/08 

• D. Lgs. 17/2010 

• Norme CEI 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• Elettrici 

• Rumore 

• polvere 

• urti, colpi, impatti, compressioni 

• punture, tagli, abrasioni 

• vibrazioni 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• verificare la presenza e l’efficienza della cuffia antirumore 

• verificare l’efficienza del dispositivo di comando 

• controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile 

• segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 

 

DURANTE L’USO: 
• impugnare saldamente l’utensile 

• eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata 

• evitare turni di lavoro prolungati e continui 

• interrompere l’afflusso d’aria nelle pause di lavoro e scaricare le tubazioni 

• segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti 

 

DOPO L’USO: 
• scollegare i tubi di alimentazione dell’aria 

• controllare l’i9ntegrità dei tubi di adduzione dell’aria 

• eseguire il controllo generale della macchina 

• eseguire la manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti 

• occhiali o visiera 

• calzature di sicurezza 

• maschere antipolvere 

• otoprotettori 

• indumenti protettivi (tuta) 

• elmetto 
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SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

2.2 Attrezzature di lavoro - Utensili 

 

2.2.3 CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA 

 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• D. Lgs 81/08 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• calore, fiamme 

• incendio, scoppio 

• gas, vapori 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 
• verificare l’assenza di gas o materiale infiammabile nell’ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui quali si effettuano 

gli interventi 

• verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole 

• verificare l’integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello 

• controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità dell’impugnatura, dopo i riduttori di 

pressione e nelle tubazioni lunghe più di 5 m. 

• verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri 

• in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione 

 

DURANTE L’USO: 

• trasportare le bombole con l’apposito carrello 

• evitare di utilizzare la fiamma libera in corrispondenza delle bombole e delle tubazioni del gas 

• non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore 

• nelle pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l’afflusso del gas 

• è opportuno tenere un estintore sul posto di lavoro 

• segnalare eventuali malfunzionamenti 

 

DOPO L’USO: 

• spegnere la fiamma chiudendo le valvole d’afflusso del gas 

• riporre le bombole nel deposito di cantiere 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti 

• occhiali 

• calzature di sicurezza 

• maschera a filtri 

• grembiule in cuoio 
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SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

2.1 Attrezzature di lavoro - Macchine 
 

2.1.8 CARRELLO ELEVATORE 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• D. Lgs 81/08 

• D. Lgs. 17/2010 

• Codice e Disposizioni di Circolazione Stradale 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• contatto con linee elettriche aeree 

• ribaltamento 

• caduta materiale dall’alto 

• olii minerali e derivati 

• incendio 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 
• verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre 

• controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti 

• verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni 

• verificare che l’avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti 

 

DURANTE L’USO: 
• segnalare l’operatività del mezzo col girofaro 

• durante gli spostamenti col carico o a vuoto mantenere basse le forche 

• posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l’assetto col variare del percorso 

• non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro 

• non rimuovere le protezioni 

• effettuare i depositi in maniera stabile 

• mantenere sgombro e pulito il posto di guida 

• non ammettere a bordo della macchina altre persone 

• segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose 

• mantenere puliti gli organi di comando da grasso, olio, etc. 

• eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare 

• richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta 

• adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d’uomo in prossimità dei posti di lavoro 

 

DOPO L’USO: 
• non lasciare carichi in posizione elevata 

• posizionare correttamente la macchina abbassando le forche ed azionando il freno di stazionamento 

• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento 

• nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti 

• calzature di sicurezza 

• elmetto 

• indumenti protettivi (tute) 
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SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

2.2 Attrezzature di lavoro - Utensili 

 

2.2.4a CESOIE PNEUMATICHE 

 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• D. Lgs 81/08 
• D. Lgs. 17/2010 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• cesoiamento, stritolamento 

• urti, colpi, impatti, compressioni 

• caduta dall’alto 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• verificare l’efficienza del dispositivo di comando 

• verificare l’integrità dei tubi in gomma e le connessioni con l’utensile 

• delimitare la zona d’intervento 

 

DURANTE L’USO: 

• raggiungere le posizioni alte di lavoro con idonee attrezzature 

• tenersi fuori dalla traiettoria di caduta del materiale (rami) 

 

DOPO L’USO: 

• scollegare i tubi di afflusso dell’aria dall’utensile 

• provvedere alla registrazione e alla lubrificazione dell’utensile 

• controllare l’integrità delle lame 

• segnalare eventuali malfunzionamenti 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• elmetto 

• guanti 

• occhiali o visiera protettiva 

• calzature di sicurezza 

• indumenti protettivi 
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SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

2.1 Attrezzature di lavoro - Macchine 

 

2.1.14 CLIPPER (SEGA CIRCOLARE A PENDOLO) 

 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• D. Lgs 81/08 

• D. Lgs. 17/2010 

• Norme CEI 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• punture, tagli, abrasioni, contusioni 

• elettrici 

• rumore 

• polveri, fibre 

• scivolamenti, cadute a livello 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 
• posizionare stabilmente la macchina 

• verificare l’integrità delle parti elettriche visibili 

• verificare l’efficienza del dispositivo contro il riavviamento del motore in seguito ad un’interruzione e ritorno 

dell’energia elettrica (bobina di sgancio) 

• verificare l’efficienza delle protezioni laterali, della lama e del carter della cinghia 

• verificare l’efficienza del carrellino portapezzo 

• riempire il contenitore dell’acqua 

• illuminare a sufficienza l’area di lavoro 

• non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 

 

DURANTE L’USO: 
• mantenere l’area di lavoro sgombra da materiale di scarto 

• scollegare l’alimentazione elettrica durante le pause 

• segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti 

• indossare indumenti aderenti al corpo senza parti svolazzanti 

 

DOPO L’USO: 
• disalimentare la macchina 

• eseguire le operazioni di revisione, manutenzione e pulizia necessarie al reimpiego con la macchina scollegata 

elettricamente 

• per la manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti 

• calzature di sicurezza 

• grembiule impermeabile 

• otoprotettori 
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SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

2.1 Attrezzature di lavoro - Macchine 

 

2.1.15 COMPRESSORE D’ARIA 

 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• D. Lgs 81/08 

• D. Lgs. 17/2010 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• rumore 

• gas 

• olii minerali e derivati 

• incendio 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 
• posizionare la macchina in luoghi sufficientemente areati 

• sistemare in posizione stabile il compressore 

• allontanare dalla macchina materiali infiammabili 

• verificare la funzionalità della strumentazione 

• controllare l’integrità dell’isolamento acustico 

• verificare l’efficienza del filtro di trattenuta per acqua e particelle d’olio 

• verificare l’efficienza del filtro dell’aria aspirata 

• verificare le connessioni dei tubi 

 

DURANTE L’USO: 
• aprire il rubinetto dell’aria prima dell’accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di regime del 

motore 

• tenere sotto controllo i manometri 

• non rimuovere gli sportelli del vano motore 

• effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento e non fumare 

• segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti 

 

DOPO L’USO: 
• spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell’aria 

• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento 

• nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti 

• calzature di sicurezza 

• elmetto 

• otoprotettori 

• indumenti protettivi (tute) 
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SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

2.3 Attrezzature di lavoro - Macchine / Attrezzature 

 

2.3.1 DEPOSITO BOMBOLE DI GAS COMPRESSO 

 

 
ATTIVITA’ INTERESSATE 

• magazzini e officine dove vengono depositati: 

• gas compressi, che richiedono l’impiego di fiamme libere per saldatura o taglio termico (ossigeno, 

acetilene) 

• gas infiammabili, disciolti o liquefatti (GPL o altri) 

• cantieri dove vengono svolte le attività sopra descritte 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• D. Lgs 81/08 

• D.P.R. 320/56 

• D. Lgs 966/65 

• D.M. 16.02.82 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• calore, fiamme 

• gas, vapori 

• esplosione, incendio 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

• verificare l’esistenza della documentazione di prevenzione incendi prevista 

• scegliere l’ubicazione del deposito bombole e loro posizionamento, considerando un possibile rischio d’incendio o 

d’esplosione 

• posizionare il deposito bombole in luogo ben ventilato, lontano dai luoghi di lavoro dove vengono utilizzate le stesse, 

e da eventuali fonti di calore (fiamme, fucine, stufe, calore solare intenso e prolungato) 

• avere cura di separare le bombole piene da quelle vuote, sistemandole negli appositi depositi opportunamente divisi 

e segnalati, posizionare le bombole sempre verticalmente, tenendole legate alle rastrelliere, alle pareti o sul carrello 

porta bombole, in modo che non possano cadere 

• tenere in buono stato di funzionamento le valvole di protezione, i tubi, i cannelli, e gli attacchi, non sporcare con 

grasso od olio le parti della testa della bombola 

• tenere ben stretti ai raccordi i tubi flessibili e proteggerli da calpestamenti 

• evitare qualsiasi fuoriuscita di GPL perché essendo più pesante dell’aria può depositarsi nei punti più bassi (cantine, 

fosse), creando una miscela esplosiva che si può innescare anche solo con una scintilla (evitare pavimentazioni 

metalliche) 

• verificare l’adeguatezza ed il funzionamento dei sistemi di estinzione presenti (idranti, estintori, ecc.) 

• verificare o istituire idonea segnaletica di prescrizione e sicurezza nelle immediate vicinanze del deposito 

• affiggere i numeri telefonici relativi al pronto intervento da attivare in caso di necessità 

• per l’installazione di impianti elettrici e d’illuminazione far riferimento alla normativa vigente, evitando 

categoricamente impianti improvvisati 
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MISURE DI EMERGENZA 

• il personale addetto, deve essere informato sulla eventuale presenza di situazioni di rischio interferenti con le attività 

svolte, sui comportamenti da adottare, e su come affrontare le eventuali situazioni di emergenza 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti 

• calzature di sicurezza 

• abbigliamento protettivo 

• elmetto 

• autorespiratori 

• abbigliamento ignifugo 
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SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

2.3 Attrezzature di lavoro - Macchine / Attrezzature 

 

2.3.2 DEPOSITO DI COMBUSTIBILI, OLII E LIQUIDI INFIAMMABILI 

 

 
ATTIVITA’ INTERESSATE 

• magazzini e officine dove vengono depositati prodotti idrocarburi, infiammabili o combustibili, olii lubrificanti e 

idraulici e gas liquefatti 

• altri ambienti di lavoro, dove vengono svolte le attività sopra descritte (cantieri temporanei e mobili) 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• D.P.R. 320/56 

• D.P.R. 689/59 

• D.P.R. 524/82 

• D.P.R. 577/82 

• Legge 966/65 

• D. L.gs 81/08 

• D.M. 16.02.82 

• D.M. 19.03.90 (depositi mobili di carburanti) 

• D.M. 31.07.34 

• D.M. 16.05.96 n. 392 (recupero olii esausti) 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• calore, fiamme 

• gas, vapori 

• olii minerali e derivati 

• esplosione, incendio 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

• verificare l’esistenza della documentazione di prevenzione incendi prevista 

• scegliere l’ubicazione del deposito e distribuzione di combustibile, considerando un possibile rischio d’incendio o 

d’esplosione 

• posizionare il deposito in luogo ben ventilato, lontano dai luoghi di lavoro dove vengono utilizzati combustibili, e da 

eventuali fonti di calore (fiamme, fucine, stufe, calore solare intenso e prolungato) 

• quando il fabbisogno di combustibile non è particolarmente rilevante (cantieri temporanei o mobili), si possono 

utilizzare cisterne posizionate all’esterno, munite di vasca di contenimento adeguata alla quantità del contenuto 

rispettando la normativa vigente 

• per l’installazione di impianti elettrici d’illuminazione far riferimento alla normativa relativa ai luoghi e ambienti di 

lavoro con pericolo di esplosione e incendio, evitando categoricamente impianti improvvisati 

• verificare l’esistenza, e l’efficienza dei sistemi di estinzione presenti (idranti, estintori, ecc...) 

• verificare la presenza di idonea segnaletica di prescrizione e sicurezza nelle immediate vicinanze del deposito 

• affiggere i numeri telefonici relativi al pronto intervento da attivare in caso di necessità 
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MISURE DI EMERGENZA 

• il personale addetto, deve essere informato sulla eventuale presenza di situazioni di rischio, interferenti con l’attività 

svolta e sui comportamenti da adottare su come affrontare le eventuali situazioni di emergenza 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti 

• calzature di sicurezza 

• abbigliamento protettivo 

• elmetto 

• autorespiratori 

• abbigliamento ignifugo 
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SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

2.2 Attrezzature di lavoro - Utensili 

 

2.2.6 FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE) 

 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• D. Lgs 81/08 

• D. Lgs. 17/2010 

• Norme CEI 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• punture, tagli, abrasioni 

• rumore 

• polvere 

• vibrazioni 

• elettrici 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 
• verificare che l’utensile sia a doppio isolamento (220V) 

• controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire 

• controllare il fissaggio del disco 

• verificare l’integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione 

• verificare il funzionamento dell’interruttore 

 

DURANTE L’USO: 
• impugnare saldamente l’utensile per le due maniglie 

• eseguire il lavoro in posizione stabile 

• non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 

• non manomettere la protezione del disco 

• interrompere l’alimentazione elettrica durante le pause di lavoro 

• verificare l’integrità del cavo e della spina di alimentazione 

 

DOPO L’USO: 
• staccare il collegamento elettrico dell’utensile 

• controllare l’integrità del disco e del cavo di alimentazione 

• pulire l’utensile 

• segnalare eventuali malfunzionamenti 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti 

• occhiali o visiera 

• calzature di sicurezza 

• mascherina antipolvere 

• otoprotettori 

• elmetto 

• indumenti protettivi (tuta) 
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SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

2.1 Attrezzature di lavoro - Macchine 

 

2.1.25 GRUPPO ELETTROGENO 

 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• D. Lgs. 17/2010 

• D. Lgs 81/08 

• Norme CEI 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• elettrici 

• rumore 

• gas 

• olii minerali e derivati 

• incendio 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 
• non installare in ambienti chiusi e poco ventilati 

• collegare all’impianto di messa a terra il gruppo elettrogeno 

• distanziare il gruppo elettrogeno dai posti di lavoro 

• verificare il funzionamento dell’interruttore di comando e di protezione 

• verificare l’efficienza della strumentazione 

 

DURANTE L’USO: 
• non aprire o rimuovere gli sportelli 

• per i gruppi elettrogeni privi di interruttore di protezione, alimentare gli utilizzatori interponendo un quadro elettrico a 

norma 

• eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare 

• segnalare tempestivamente gravi anomalie 

 

DOPO L’USO: 
• staccare l’interruttore e spegnere il motore 

• eseguire le operazioni di manutenzione e revisione a motore spento, segnalando eventuali anomalie 

• per le operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• calzature di sicurezza 

• guanti 

• otoprotettori 

• indumenti protettivi (tute) 
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SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

2.1 Attrezzature di lavoro - Macchine 

 

2.1.26 GRUPPO ELETTROGENO CON FARI 

 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• D. Lgs. 17/2010 

• D. Lgs 81/08 

• Norme CEI 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• elettrici 

• rumore 

• gas 

• olii minerali e derivati 

• incendio 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• non installare in ambienti chiusi e poco ventilati 

• collegare all’impianto di messa a terra il gruppo elettrogeno 

• distanziare il gruppo elettrogeno dai posti di lavoro 

• verificare il funzionamento dell’interruttore di comando e di protezione 

• verificare l’efficienza della strumentazione 

• fissare efficacemente il gruppo fari 

• verificare l’efficienza degli interruttori di comando e dei fari 

• verificare l’integrità dei cavi di alimentazione dei fari 

 

DURANTE L’USO: 

• non aprire o rimuovere gli sportelli 

• per i gruppi elettrogeni privi di interruttore di protezione, alimentare gli utilizzatori interponendo un quadro 

elettrico a norma 

• eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare 

• non sostituire lampade con il motore in funzione 

• non orientare i fari durante il funzionamento 

• segnalare tempestivamente gravi anomalie 

 

DOPO L’USO: 

• staccare l’interruttore e spegnere il motore 

• durante gli spostamenti abbassare il gruppo fari 

• sostituire le lampade abbassando il gruppo fari ed a motore spento 

• eseguire le operazioni di manutenzione e revisione a motore spento, segnalando eventuali anomalie 

• per le operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• calzature di sicurezza 

• guanti 

• otoprotettori 

• indumenti protettivi (tute) 
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SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

2.1 Attrezzature di lavoro - Macchine 

 

2.1.28 IMPASTATRICE 

 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• D. Lgs 81/08 

• D. Lgs. 17/2010 

• Norme CEI 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• elettrici 

• cesoiamento, stritolamento 

• caduta materiale dall’alto 

• allergeni 

• polveri, fibre 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 
• verificare l’integrità delle parti elettriche 

• verificare la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione (pulegge, cinghie) 

• verificare l’efficienza dell’interruttore di comando e del pulsante di emergenza 

• verificare l’efficienza della griglia di protezione dell’organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il 

sollevamento accidentale della stessa 

• verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario) 

 

DURANTE L’USO: 
• non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 

• non manomettere il dispositivo di blocco delle griglie 

• non rimuovere il carter di protezione della puleggia 

 

DOPO L’USO: 
• scollegare elettricamente la macchina 

• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore fermo 

• curare la pulizia della macchina 

• segnalare eventuali guasti 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti 

• calzature di sicurezza 

• elmetto 

• maschera antipolvere 

• indumenti protettivi (tute) 
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SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

2.1 Attrezzature di lavoro - Macchine 

 

2.1.70 MACCHINA PER PULIZIA STRADALE  

 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• D. Lgs. 17/2010 

• D. Lgs 81/08 

• Codice e Disposizioni di Circolazione Stradale 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• urti, colpi, impatti, compressioni (durante la manutenzione) 

• punture, tagli, abrasioni (durante la manutenzione) 

• olii minerali e derivati (durante la manutenzione) 

• incendio 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 
• verificare l’efficienza dei freni, delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi e di tutti i comandi di 

manovra 

• assicurare una perfetta visibilità al posto di guida regolando gli specchi retrovisori e detergendo i vetri 

 

DURANTE L’USO: 
• segnalare l’operatività del mezzo col girofaro e luci di emergenza 

• mantenere sgombro l’abitacolo 

 

DOPO L’USO: 
• tenere i comandi puliti da grasso, olio, etc. 

• durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare 

• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione a motore spento, seguendo le indicazioni del libretto 

• segnalare eventuali malfunzionamenti 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti 

• indumenti protettivi (tute) 
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SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

2.2 Attrezzature di lavoro - Utensili 

 

2.2.8 MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO 

 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• D. Lgs 81/08 

• D. Lgs. 17/2010 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• urti, colpi, impatti, compressioni 

• rumore 

• polvere 

• vibrazioni 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 
• verificare la presenza e l’efficienza della cuffia antirumore 

• verificare l’efficienza del dispositivo di comando 

• controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile 

• segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 

 

DURANTE L’USO: 
• impugnare saldamente l’utensile 

• eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata 

• utilizzare il martello senza forzature 

• evitare turni di lavoro prolungati e continui 

• interrompere l’afflusso dell’aria nelle pause di lavoro e scaricare la tubazione 

• segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti 

 

DOPO L’USO: 
• disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell’aria 

• scollegare i tubi di alimentazione dell’aria 

• controllare l’integrità dei tubi di adduzione dell’aria 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti 

• occhiali o visiera 

• calzature di sicurezza 

• mascherina antipolvere 

• otoprotettori 

• elmetto 

• indumenti protettivi (tuta) 
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SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

2.1 Attrezzature di lavoro - Macchine 

 

2.1.60 PIATTAFORMA SVILUPPABILE 

 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• D. L.gs 81/08 

• D.P.R. 320/56 

• D. Lgs. 17/2010 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• cadute dall’alto 

• cesoiamento, stritolamento 

• contatto con linee elettriche 

• caduta materiale dall’alto 

• olii minerali e derivati 

• incendio 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 
• verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre 

• verificare l’idoneità dei percorsi 

• verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra posti sulla piattaforma e sull’autocarro 

• verificare che le piattaforme siano munite di normale parapetto su tutti i lati verso il vuoto 

 

DURANTE L’USO: 
• posizionare il carro su terreno solido ed in posizione orizzontale, controllando con la livella o il pendolino 

• utilizzare gli appositi stabilizzatori 

• le manovre devono essere eseguite con i comandi posti nella piattaforma 

• salire o scendere solo con la piattaforma in posizione di riposo 

• durante gli spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare la piattaforma 

• non sovraccaricare la piattaforma 

• non aggiungere sovrastrutture alla piattaforma 

• l’area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata 

• utilizzare le cinture di sicurezza, da collegare agli appositi attacchi, per esigenze operative particolari 

• segnalare tempestivamente eventuali gravi malfunzionamenti 

• eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare 

 

DOPO L’USO: 
• posizionare correttamente il mezzo portando la piattaforma in posizione di riposo ed azionando il freno di 

stazionamento 

• lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e la manutenzione secondo le indicazioni del 

costruttore 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• elmetto 

• calzature di sicurezza 

• guanti 

• cintura di sicurezza 

• indumenti protettivi (tute) 
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SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

2.2 Attrezzature di lavoro - Utensili 

 

2.2.15 PISTOLA SPARACHIODI 

 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• D. Lgs 81/08 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• rumore 

• propagazione di schegge e di chiodi 

• vibrazioni 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 
• verificare l’assenza di gas infiammabili nell’ambiente 

• verificare il corretto funzionamento dell’utensile ed in particolare del dispositivo di sicurezza 

• verificare che la cuffia protettiva sia montata correttamente 

 

DURANTE L’USO: 
• impugnare saldamente l’utensile con le due mani 

• eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata 

• utilizzare le cariche di potenza adeguata all’impiego 

• non sparare contro strutture perforabili, in prossimità di spigoli e fori o su superfici fessurate 

• distanziare lo sparo delle punte 

 

DOPO L’USO: 
• provvedere alla lubrificazione dell’utensile 

• segnalare eventuali malfunzionamenti 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti 

• calzature di sicurezza 

• otoprotettori 

• occhiali o visiera 

• elmetto 
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 SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

1.2 Luoghi, locali e posti di lavoro - Opere Provvisionali 

 

1.2.8 PONTI SU RUOTE 

 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• D. Lgs 81/08 

• Circolare Ministero del Lavoro 24/82 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• caduta dall’alto 

• caduta materiale dall’alto 

 

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 

• i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d’arte, utilizzando buon materiale, risultare idonei allo scopo ed 

essere mantenuti in efficienza per l’intera durata del lavoro 

• la stabilità deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o 

meno ad elementi innestati - fino all’altezza e per l’uso cui possono essere adibiti 

• nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale a dire non è 

necessario disattivare le ruote per garantire l’equilibrio del ponte - rientrano nella disciplina relativa alla 

autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi 

• devono avere una base sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle 

oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non possano 

essere ribaltati 

• l’altezza massima consentita è di m 15, dal piano di appoggio all’ultimo piano di lavoro 

• per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi 

metallici destinati ai lavori di costruzione 

• i ponti debbono essere usati esclusivamente per l’altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture 

• sull’elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le 

indicazioni di sicurezza e d’uso di cui tenere conto 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

• i ponti con altezza superiore a m 6 vanno corredati con piedi stabilizzatori 

• il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e livellato 

• le ruote devono essere metalliche, con diametro non inferiore a cm 20 e larghezza almeno pari a cm 5, corredate di 

meccanismo di bloccaggio. Col ponte in opera devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei o 

con stabilizzatori 

• il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo dell’orizzontalità 

• per impedirne lo sfilo va previsto un blocco all’innesto degli elementi verticali, correnti e diagonali 

• l’impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi 

• il parapetto di protezione che perimetra il piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati di 

tavola fermapiede alta almeno cm 20 

• per l’accesso ai vari piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. Se presentano una 

inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un dispositivo anticaduta da collegare 

alla cintura di sicurezza 

• per l’accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile 

• all’esterno e per altezze considerevoli, i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani 
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ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

• verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla autorizzazione ministeriale 

• rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore 

• verificare il buon stato di elementi, incastri, collegamenti 

• montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti 

• accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con 

tavoloni 

• verificare l’efficacia del blocco ruote 

• usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna 

• predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50 

• verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore a m 5 

• non installare sul ponte apparecchi di sollevamento 

• non effettuare spostamenti con persone sopra 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• elmetto 

• calzature di sicurezza 

• guanti 

• cintura di sicurezza 
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SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

2.1 Attrezzature di lavoro - Macchine 

 

2.1.44 SABBIATRICE 

 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• D. Lgs 81/08 

• D. Lgs. 17/2010 

• Norme CEI 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• rumore 

• polvere 

• elettrici 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 
• controllare l’integrità delle parti elettriche visibili 

• verificare la pulizia dell’ugello e delle tubazioni 

• controllare le connessioni dei tubi di alimentazione 

• controllare l’efficienza della strumentazione 

• interdire la zona di lavoro con apposite segnalazioni 

• proteggere i luoghi di transito 

 

DURANTE L’USO: 
• eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata 

• erogare costantemente l’acqua 

• interrompere l’afflusso dell’aria nelle pause di lavoro 

 

DOPO L’USO: 
• chiudere i rubinetti, spegnere la macchina e scaricare il compressore 

• eseguire le operazioni di revisione e pulizia con la macchina scollegata elettricamente 

• segnalare eventuali malfunzionamenti 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti 

• calzature di sicurezza 

• maschera respiratoria o maschere a filtri con cappuccio 

• otoprotettori 

• indumenti protettivi (tute) 
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SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

2.2 Attrezzature di lavoro - Utensili 

 

2.2.20 SALDATRICE ELETTRICA 

 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• D. Lgs 81/08 

• D. Lgs. 17/2010 

• Norme CEI 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• elettrico 

• gas, vapori 

• radiazioni (non ionizzanti) 

• calore 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 
• verificare l’integrità dei cavi e della spina di alimentazione 

• verificare l’integrità della pinza portaelettrodo 

• non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili 

 

DURANTE L’USO: 
• non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 

• allontanare il personale non addetto alle operazioni di saldatura 

• nelle pause di lavoro interrompere l’alimentazione elettrica 

• in caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione 

 

DOPO L’USO: 
• staccare il collegamento elettrico della macchina 

• segnalare eventuali malfunzionamenti 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti 

• calzature di sicurezza 

• elmetto 

• maschera 

• gambali e grembiule protettivo 
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SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

2.3 Attrezzature di lavoro - Macchine / Attrezzature 

 

2.3.4 SCALE A MANO 

 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• D. Lgs 81/08 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• cadute dall’alto 

• urti, colpi, impatti, compressioni 

• cesoiamento (scale doppie) 

• movimentazione manuale dei carichi 

 

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 

• SCALE SEMPLICI PORTATILI 

• devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, 

alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all’uso 

• le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro 

applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 mt. devono avere anche un tirante intermedio 

• in tutti i casi devono essere provviste di dispositivi antisdruciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di 

elementi di trattenuta o di appoggi antisdruciolevoli alle estremità superiori 

• SCALE AD ELEMENTI INNESTATI 

• la lunghezza della scala in opera non deve superare i 15 mt. 

• per lunghezze superiori agli 8 mt. devono essere munite di rompitratta 

• SCALE DOPPIE 

• non devono superare l’altezza di 5 mt. 

• devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l’apertura della scala oltre il limite 

prestabilito di sicurezza 

• SCALE A CASTELLO 

• devono essere provviste di mancorrenti lungo la rampa e di parapetti sul perimetro del pianerottolo 

• i gradini devono essere antiscivolo 

• devono essere provviste di impugnature per la movimentazione 

• devono essere provviste di ruote sui soli due montanti opposti alle impugnature di movimentazione e di 

tamponi antiscivolo sui due montanti a piede fisso 
 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 
• la scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è 

possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato) 

• le scale usate per l’accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell’altra 

• le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di 

corrimano e parapetto 

• la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza 

• è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti 

• le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un’unica tavola di ripartizione 

• il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi 
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DURANTE L’USO: 
• le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona 

• durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala 

• evitare l’uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo 

• la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare 

• quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da 

terra una continua vigilanza sulla scala 

• la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala 

 

DOPO L’USO: 
• controllare periodicamente lo stato di conservazione provvedendo alla manutenzione necessaria 

• le scale non utilizzate devono essere conservate in luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad 

appositi ganci. 

• segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, 

carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti 

• calzature di sicurezza 

• elmetto 
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SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

2.1 Attrezzature di lavoro - Macchine 

 

2.1.46 SEGA CIRCOLARE 

 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• D. Lgs 81/08 

• D. Lgs. 17/2010 

• Norme CEI 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• punture, tagli, abrasioni 

• elettrici 

• rumore 

• scivolamenti, cadute a livello 

• caduta materiale dall’alto 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 
• verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro in 

modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione 

• verificare la presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. 

dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine 

di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l’eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco) 

• verificare la presenza e l’efficienza degli schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in 

modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere 

durante l’azionamento dell’interruttore di manovra) 

• verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati 

ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria 

• verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in 

lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo) 

• verificare la pulizia dell’area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro 

(eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti) 

• verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio 

durante l’uso e distrarre l’addetto dall’operazione di taglio) 

• verificare l’integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole 

morsettiere - interruttori) 

• verificare il buon funzionamento dell’interruttore di manovra 

• verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad 

urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi) 
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DURANTE L’USO: 
• registrare la cuffia di protezione in modo tale che l’imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o verificare che 

sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti 

• per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco o 

sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi 

• non distrarsi: il taglio di un pezzo dura pochi secondi, le mani servono tutta la vita 

• normalmente la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge 

• usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge 

 

DOPO L’USO: 
• ricordate, che dopo di voi, la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona e che quindi deve essere lasciata 

in perfetta efficienza 

• lasciare il banco di lavoro libero da materiali 

• lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella corrispondente al posto di lavoro 

• verificare l’efficienza delle protezioni 

• segnalare le eventuali anomalie al responsabile del cantiere 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti 

• calzature di sicurezza 

• elmetto 

• otoprotettori 

• occhiali 
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SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

2.2 Attrezzature di lavoro - Utensili 

 

2.2.18 UTENSILI A MANO 

 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• D. Lgs 81/08 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• urti, colpi, impatti, compressioni 

• punture, tagli, abrasioni 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 
• controllare che l’utensile non sia deteriorato 

• sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature 

• verificare il corretto fissaggio del manico 

• selezionare il tipo di utensile adeguato all’impiego 

• per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature 

 

DURANTE L’USO: 
• impugnare saldamente l’utensile 

• assumere una posizione corretta e stabile 

• distanziare adeguatamente gli altri lavoratori 

• non utilizzare in maniera impropria l’utensile 

• non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto 

• utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia 

 

DOPO L’USO: 
• pulire accuratamente l’utensile 

• riporre correttamente gli utensili 

• controllare lo stato d’uso dell’utensile 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti 

• elmetto 

• calzature di sicurezza 

• occhiali 
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SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

2.2 Attrezzature di lavoro - Utensili 

 

2.2.17a UTENSILI ELETTRICI 

 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• D. Lgs 81/08 

• D. Lgs. 17/2010 

• Norme CEI 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• punture, tagli, abrasioni 

• polvere 

• elettrici 

• rumore 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 
• verificare che l’utensile sia a doppio isolamento (220V),  o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), 

comunque non collegato elettricamente a terra 

• verificare l’integrità e l’isolamento dei cavi e della spina di alimentazione 

• verificare il funzionamento dell’interruttore 

 

DURANTE L’USO: 
• eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata 

• interrompere l’alimentazione elettrica durante le pause di lavoro 

• non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 

 

DOPO L’USO: 
• staccare il collegamento elettrico dell’utensile 

• pulire accuratamente l’utensile 

• segnalare eventuali malfunzionamenti 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti 

• calzature di sicurezza 

• mascherina per la polvere 

• otoprotettori 
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SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

2.1 Attrezzature di lavoro - Macchine 

 

2.1.57 VERNICIATURA SEGNALETICA STRADALE 

 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• D. Lgs 81/08 

• D. Lgs. 17/2010 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• rumore 

• gas, vapori 

• investimento 

• allergeni 

• nebbie 

• incendio 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 
• verificare l’efficienza dei dispositivi di comando e di controllo 

• verificare l’efficienza del carter della puleggia e della cinghia 

• segnalare efficacemente l’area di lavoro 

 

DURANTE L’USO: 
• durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare 

• non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati 

• segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti 

 

DOPO L’USO: 
• chiudere il rubinetto della benzina 

• lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e l’eventuale manutenzione 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• copricapo 

• calzature di sicurezza 

• guanti 

• maschera a filtri 

• otoprotettori 

• indumenti protettivi (tute) 
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ALLEGATO I LINEE GUIDA PER L’USO IN SICUREZZA DELLE MOTOSEGHE 
PORTATILI  

 


